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Raidue, ore 14,30 

Jolly 
goal: 

«Blitz» 
adesso è 
completo 
Raidue ce l'ha fatta: oggi dalle 13,30 fino al telegiornale della 

sera, alle 19,50 va in onda Una domenica di Blitz, il pomeriggio 
pensato da Giovanni Minoli con le proposte per tutte le fasce di 
telespettatori. Giovanissimi (Piccoli fans), giovanotti — anche 
invecchiati (Gran Paese varietà, su cui presentiamo un servizio 
qui a fianco) —, sportivi (Jolly Goal) e quelli che non amano 
Domenica in (Mixerstar): a ciascuno il suo. Giovanni Minoli da 
mesi aspettava questa domenica, quando il terribile puzzle della 
Rete due si sarebbe ricomposto. Durerà poco: per quattro settima­
ne, in un futuro assai prossimo, lo sport la farà da padrone, e La 
domenica di Blitz dovrà attendere un intero mese prima di rimet­
tersi tutta insieme. In ogni caso, curiosando tra le novità della 
giornata, oltre ai comici bolognesi c'è il programma tutto nuovo di 
Gianfranco Funari, Jolly goal. Una specie di «T\atto il calcio mimi; 
to per minuto» formato televisivo, che sarebbe come dire: •c'è di 
mezzo un quiz*. Ma c'è anche un po' di ironia, grazie ad un telecro­
nista «particolare», il comico Pongo, per l'occasione itelecronista 
brasiliano», federe alla realtà delle partite ma (stando ai commenti 
di quelli presenti alle prove) capace di far morire dal ridere quelli 
che amano il calcio, il contropiede ed il quasi-gol. Un'anteprima di 
Jolly goal è alle 14,30, quando i concorrenti si «abbinano» alle 
partite e cercano di indovinare il risultato finale: si gioca invece 
con il secondo tempo. 

Canale 5, ore 12,30 

Puntosette: 
come conviene 

investire 
i risparmi? 

Puntosette, il settimanale di 
informazione che Arrigo Levi 
presenta su Canale 5 (ore 12,30, 
replica ore 23,15) ha per tema: 
«Come investire il proprio de­
naro?!. Rispondono il ministro 
dell'industria Renato Altissi­
mo, il presidente della BNL 
Mario Nesi, un consulente fi­
nanziario ed un giornalista. Nel 
corso del dibattito vengono 
esaminati alcuni degli interro­
gativi che si pongono gli italiani 
per la sfiducia nel risparmio: i 
beni immobili sono ancora un 
investimento? Le forme di assi­
curazione che ruolo hanno nel 
risparmio? Quali garanzie dan­
no gli istituti bancari? Cosa c'è 
di nuovo oltre ai BOT? Sono 
problemi che preoccupano so­
prattutto i piccoli risparmiato­
ri, i quali vedono il valore del 
loro risparmio sempre più ero­
so: domande a cui chi è abitua­
to a consistenti spostamenti di 
denaro ha trovato più di una 
risposta. 

Canale 5, ore 13,30 

Bellezza, 
cucina, amore: 
un titolo per 
soli uomini 

Le prove sono: fascino, portamento, cucina, attitudini casalin­
ghe e attitudini amatorie. Niente di nuovo sotto il sole? Niente di 
nuovo: su questi «test» va in onda addirittura tutto un programma 
— più o meno gradito — che è IV le donne, e sono le doti da sempre 
richieste alle Miss, e ancor più alle Lady che, invecchiando e 
perdendo naturali virtù devono anche imparare a cavarsela dietro 
ai fornelli. C'è solo un piccolo «ma»: questa volta sono gli uomini a 
sfilare in passerella. Neanche questa idea è nuovissima, ma da che 
esiste la comica finale l'uomo col grembiulino strappa il sorriso in 
anticipo, in attesa di chi sa quali maldestri guai. «Signor italia» è la 
rubrica inserita da Costanzo nel suo Buona domenica (Canale 5, 
ore 13,30). Per il «gioco delle coppie» ospiti di Simona Izzo, Sandra 
Mondami e Raimondo Vianello. Per lo sport saranno presentì in 
studio, e si esibiranno in un incontro di scherma. Mauro Numa e 
Stefano Cenoni, oro e bronzo nel fioretto alle Olimpiadi di Los 
Angeles. Ci sarà anche il ministro dei Trasporti Claudio Signorile, 
invitato a parlare dei problemi causati dal maltempo, e come 
sempre cinema, teatro e telefilm. 

Rafano, ore 13,30 

Mozart e 
Sanremo 

nel menù di 
Pippo Baudo 
Domenica in ha in cartellone 

oggi Amadeus, il film di Milos 
Forman (regista di Qualcuno 
volò sul nido del cuculo) sulla 
vita di Mozart. La gara canora 
«Due voci per Sanremo» giunta 
alle semifinali è guardata con 
più attenzione dagli appassio­
nati di musica leggera, e dagli 
amanti di Festival (o nostalgici 
dei tempi in cui «Sanremo» era 
l'avvenimento dell'anno?) ora 
che sono stati resi noti i nomi 
dei «big» e delle «giovani propo­
ste» chiamate quest'anno alla 
rassegna. Sempre con Sanremo 
è previsto un collegamento per 
il «Corso fiorito». Ospite di Pip­
po Baudo Omelia Vanoni, che 
in coppia con Gino Paoli inizie-
rà da Roma, martedì prossimo, 
la nuova e attesa tournée. An­
cora musica con Tiziana Riva­
le. Sfilano i modelli della pellic­
ceria Annabella, il tutto, come 
sempre, moderato, presentato, 
accompagnato dai modi fami 
liari di Pippo Baudo. -. 

Rafano, ore 20,30 

Un portinaio, 
una donna, 
una bimba e 
un lieto line 

È «scivolata» a oggi l'ultima puntata di Quei trentasei gradini, 
lo sceneggiato televisivo scritto da Ennio De Concini e diretto da 
Luigi Perelli. La delicata storia d'amore tra il portinaio Pietro 
(Ferruccio Amendola) e la signora Matilde (Maria Fiore), che 
hanno con loro la piccola Rosa, alla fine vacilla paurosamente: la 
vera madre è tornata per riprendersi Rosa, Pietro e Matilde, ora 
non sono più una «quasi famiglia». Ma mentre Pietro pensa di 
tornare al paese e rifiuta l'invito di Matilde a restare con lui, Rosa 
ritorna. Tutto è bene quel che finisce bene™. 

Nell'ormai tradizionale 
appuntamento televisivo del-
la domenica mattina col poli' 
ziesco, da oggi si potrà final­
mente fare la conoscenza del 
molto misterioso Mr. Moto. 
Sarà una serie di otto film di 
categoria B prodotti in Ame­
rica tra il 1937 e il '39 dalla 
20th Century Fox in gara con 
la cugina Fox Film Corpora­
tion che stava ottenendo suc­
cesso con la serie di Charlie 
Chan. La creatura del gialli­
sta Earl Derr Biggers era ci­
nese. Perché non prendere il 
detective giapponese inven­
tato dall'altro giallista John 
P. Marquandì E se l'attore 
svedese Warner Oland era 
andato < bene per Charlil 
Chan, quali problemi poteva­
no esserci per il grande attore 
tedesco Peter Lorre nell'as-
sumere le sembianze di Ken-
taro Moto! 

Il primo film della serie si 
chiama La tigre verde. Natu­
ralmente in italiano, perché 
il titolo originale era Rifletti 
bene, Mr. Moto. Fu l'unico a 
uscire sui nostri schermi, au­
torizzato dalla censura nel 
febbraio 1938. Invece Grazie, 
Mr. Moto e Mr. Moto gioca 
d'azzardo, che erano già stati 
ribattezzati II tesoro di Gen-
gis Khan e II guanto avvele­
nato, furono vietati. Niente 
ragioni ideologiche, per cari­
tà. Solo si entrava m tempo 
di autarchia e, del resto, an­
che il Giallo Mondadori si era 
arrestato al secondo roman­
zo. 

E poi s'era sparsa la voce 
che i film non valessero gran­
ché, neppure commercial­
mente: questo perché i giap­
ponesi cominciavano a non 
essere popolari negli Stati 
Uniti, sebbene l'attacco di 
Pearl Harbor ancora non fos­
se avvenuto. Fatto sta, però, 
che la serie originale proseguì 
e che oggi noi ce la godiamo 
tutta, espressamente dop­
piata da Raidue e, salvo il 
6 rimo film, coi suoi titoli veri. 

Itre ai già citati, Mr. Moto 
coglie l'occasione. Il misterio­
so Mr. Moto, L'ultimo avver­
timento di Mr. Moto, Mr. 
Moto nell'isola del pericolo, e 
Mr. Moto va in vacanza, che 
fu l'ottavo e ultimo. 

Chi era Peter Lorre e per­
ché venne scelto per imperso-

personaggio Ecco chi era 
Peter Lorre, Fattore al quale 

la tv fa un omaggio «poliziesco» 

Come «M» 
divenne 
il molto 

onorevole 
Mr Moto 

nare il signor Motoì Aveva 
già consegnato se stesso alla 
storia del cinema con la sua 
interpretazione del mostro di 
Dusseldorf nel capolavoro di 
Fritz Long M. All'avvento del 
nazismo aveva lasciato la 
Germania come tanti altri e 
dei migliori. In più, siccome 
era un individuo colto e spiri­
toso, al ministro Goebbels che 
non negava a nessuno un in­
vito a tornare, aveva spedito 
il celebre telegramma: «Non 
c'è posto in Germania per due 
delinquenti come Hitler e 
me». Frase che il dottor Goeb­
bels non gli perdonò mai, e 
quando in piena guerra affi­
dò al suo tirapiedi Hippler 
(da non confondersi con 
Himmler, anche se tra i due 
non c'era poi molta differen­
za) l'incarico del documenta­
rio antisemita L'ebreo etemo, 
che cosa ne sortì tra le pezze 

d'appoggio cinematografi­
che? Ne sortì lo stupratore di 
bambine di M, che molto pro­
babilmente, nella realtà, era 
ariano. 

Ma non furono né il mostro 
di Dusseldorf né il passato 
teatrale di Peter Lorre, inter­
prete brechtiano, a ispirare i 
produttori della 20th Centu­
ry Fox, per i quali Brecht era 
un perfetto sconosciuto (di­
venne familiare, si fa per di­
re, solo a quelli del Comitato 
maccartista). E non .furono 
nemmeno le prime due prove 
'tedesche» in America: il ri­
facimento delle Mani di Orlac 
diretto da Karl Freund, ch'e­
ra stato l'operatore di Metro-
polis (il film si chiamava Mad 
love, Amore folle, e la testa di 
Lorre era pelata come un uo­
vo); e il Raskolnikov di Delit­
to e castigo diretto nienteme­
no che da Josef von Ster-

Peter Lorre nella serie di M r . 
M o t o . In al to, l 'attore t e ­
desco in cUn uomo è un uo­
mo» di Brecht ( 1 9 3 1 ) 

nberg, esaurito dalla serie di 
Marlene (ma nel doppiaggio 
italiano il titolo dostoievsnia-
no diventò Ho ucciso!, con re­
golare punto esclamativo). 

Furono invece, ad aprir la 
strada a Molo, i due film in­
glesi con Hitchcock: la prima 
edizione del '34 cfeHTJomo 
che sapeva troppo, in cui Lor­
re era d terrorista sadico che 
citava Shakespeare e mette­
va la bomba in teatro; e, forse 
ancor più, il conradiano 
Agente segreto del '36 (in ita­
liano, ahimé, Amore e miste­
ro, dove all'attore, del resto 

abbastanza a disagio, era af­
fidata soltanto la caricatura 
di un generale messicano. 

Caricatura per caricatura, 
poco dopo Peter Lorre torna­
va protagonista come giap­
ponese. L'allucinante psico­
patico si trasformava in un 
corretto impiegato che risol­
ve i delitti come parole incro­
ciate. I suoi famosi occhi pro­
minenti («Amo i vostri occhi 
che uccìdono», come gli scris­
se un'ammiratrice Un po' giù 
di testa) si ritiravano dietro 
lenti da archivista miope, 

J juasi si vergognassero della 
oro obliquità orientale. Ca­

pelli non più ricciuti né 
scomposti, ma lisci, con scri­
minatura accurata. Vestito 
bianco immacolato, cravatta 
in ordine, spalle non più flo­
sce e cascanti sotto il peso di 
crimini orrendi, bensì soste­
nute da giacche opportuna­
mente imbottite. Tutto si po­
trà dire di Mr. Moto, non che 
sia un uomo divorato dall'an­
goscia. Se John Corrodine, 
uno dei caratteristi che lo af­
fiancarono in quella serie 
(prima di esplodere a sua vol­
ta nell'indimenticabile baro 
di Ombre rosse,) gli offre un 
importante indizio in Grazie, 
Mr. Moto come farebbe un 
cameriere con una portata, il 
giapponese lo esamina con 
scientifico aplomb, concen­
trandosi come farebbe un gio­
catore prima di una mossa di 
scacchi. 

Insomma, sebbene quoti­
dianamente alle prese col cri­
mine, qui Peter Lorre non è 
più sua vittima, ma lo tradu­
ce pacificamente in un quiz. 
Ricordate il Mostro che fugge 
ansimando nella città terro­
rizzata? «.Voglio fuggire — 
mormora —, devo fuggire. So­
no costretto a spostarmi in 
continuazione, strada dopo 
strada, e c'è sempre qualcuno 
dietro di me. E sono io, sono 
io che mi vengo dietro e non 
so come sfuggire a me stesso». 
Questo nel 1931, l'anno di M. 

Esattamente vent'anni do­
po, Lorre si presenta alla Mo­
stra di Venezia con Lo sper­
duto, l'unico film da lui scrit­
to, interpretato e diretto, il 
miglior film del dopoguerra 
tedesco (occidentale), come 
scrisse Lotte Eisner. E ai 
giornalisti confida: «E una 

storia vera, l'ho appresa da un 
vostro collega americano al 
suo ritomo dalla Germania. 
L'argomento mi interessava 
troppo, non potevo lasciarme­
lo scappare, ho fatto di tutto 
per trovare il finanziamento. 
Avevo la possibilità di gettare 
uno sguardo critico sulla Ger­
mania nazista senza ricorrere 
a sfilate, passi dell'oca, adu­
nate e bandiere. C'è soltanto 
un medico, che diventa para­
noico e assassino perché il di­
sordine morale di un'epoca 
disgraziata gli ha distrutto 
l'equilibrio interno». 

Durante il ventennio che, 
tutto sommato, lo aveva ri­
condotto al punto di parten­
za, Peter Lorre era sopravvis­
suto a forza d'ironia. Presto 
sarebbe uscito dalla truccatu­
ra di Moto, dai suoi denti fin­
ti e radi, dalla sua standar­
dizzata routine, pronto a ri­
nunciare anche per sempre 
ai panni del protagonista,-
purché gli fosse offerta una 
buona occasione laterale, una 
porticina degna, un profilo 
fantasioso. Fu così che uno 
dei più grandi tragici del ci­
nema diventò caro a milioni 
di spettatori come il memora­
bile caratterista del Mistero 
del falco, di Casablanca, di 
Arsenico e vecchi merletti, del 
Tesoro dell'Africa, fino ai 
Maghi del terrore che fu tra 
gli ultimi film (Lorre è morto 
vent'anni fa). 

Si può forse dimenticare 
l'untuoso e riccioluto Joel 
Coire, impazzito come tutti 
dietro al falcone maltese? 
«Non sono un uomo violento,. 
Mr. Spade — diceva con la' 
sua vocetta rivolto a Hum-
phrey Bogart —; ma se non 
mi consegna l'uccello nero, Ba­
rò obbligato a ucciderla senza 
pietà». Proprio così: una scis­
sione fatale, una schizofrenia 
permanente. Come lo ha de­
scritto John Huston che gli 
voleva bene: «Sotto quella vo­
luta aria di innocenza, si av­
vertiva una condizione esi­
stenziale faustiana». Nella se­
rie di Mr. Moto restava solo 
l'innocenza, e neanche volu­
ta. Per questo Peter Lorre 
non voleva nemmeno sentir­
ne parlare. 

Ugo Casiraghi 

• l l f l La novità a «Una Domenica di Blitz» si chiama «Gran Paese Varietà» (Raidue ore 
14.45): uno spettacolo che gli ex «nuovi comici bolognesi» dedicano a tutti i «telediscendenti» 

E ora godetevi il post-varietà 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Un gruppo af­
fiatato di giovani attori -
cantanti - musicisti - fanta­
sisti provenienti da diverse 
esperienze di lavoro .o.da 
scuole di teatro, alcuni anni 
fa, diede vita a una nuova 
formula di rappresentazione 
e di intrattenimento: una 
specie di «contenitore», deno­
minato «Gran Pavese Varie­
tà», all'interno del quale po­
teva entrare di tutto, dal mo­
nologo sgangherato alla 
poesia demenziale, dalla pa­
rodia su fatti di cronaca quo­
tidiana all'esibizione e al re­
cupero di generi e moduli in 
voga negli anni 50 sugli 
schermi televisivi e nelle fu­
mose sale dei nlght-clubs. 

L'incredibile drappello di 
«dilettanti e professionisti al­
lo sbaraglio» (questo era il lo­
ro motto), guidati dall'im­
peccabile ed impomatato 
presentatore Tornato Past 
(al secolo Patrìzio Roversi) e 
dalla valletta "oca-giuliva" 
Syusy Blady (Maurizia Giu­
sti) esordisce, con un ricco 
bagaglio di demenzialità or­
ganizzata, in una sala da bal­
lo di una Casa del Popolo de­
dicata a Cesare Pavese (da 
qui l'etichetta «Gran Pavese 
varietà») situata in una delle 
"storiche" viuzze del centro 

bolognese: Via del Pratello, 
rinomata per il numero ele­
vato di osterie, per le case 
antiche e basse in via di lenta 
ristrutturazione e per una 
popolazióne ' variegata •' e 
'strampalata; si va dal picco- ' 
lo. ladro di galline all'attrice 
famosa, dal vecchio artigia­
no allo studente fuori-corso, 
dalla incallita prostituta al 
cavadenti senza permesso: 
tutti però armoniosamente 
"conviventi" per rendere ca­
ratteristica e vivace l'antica 
strada. 

Il successo del «Gran Pa­
vese» fu straordinario: il 
pubblico e la stampa decre­
tarono la nascita e l'affer­
mazione del cosiddetti «nuo­
vi comici bolognesi», natu­
ralmente e con una buona 
dose di provincialismo in 
contrapposizione alle formu­
le già sperimentate nel caba­
ret milanesi e nelle cantine 
romane. Il salto dalla balera 
al piccolo schermo televisivo 
è stato lampante: Giovanni 
Minoli l'anno scorso ha col­
locato questo «agglomerato 
antropologico-artistlco» in 
coda alla trasmissione 
Mixer, facendolo diventare «I 
MixerablU»; con "gags" ed 
alcuni numeri di repertorio. 
Quest'anno sono stati inlet­
tati direttamente nel corpo I comici de l «Gran Pavese Var ie tà» da oggi in T v su Raidue 

di mamma Rai all'Interno di 
«Una Domenica di Blitz», che 
va in onda oggi pomeriggio 
su Raidue. 

Per questa occasione (le 
puntate saranno 12 tutte le 
domeniche alle ore 14,45) Il 
«Gran Pavese Varietà» per­
derà una «V» e diventerà 
Gran Paese Varietà definito 
dai responsabili «una sorta 
di mlcro-post-varietà per te­
lediscendenti», cioè fatto da 
(e dedicato a) persone nate 
con la televisione e nutrite 
fin dall'infanzia da immagi­
ni televisive. Nulla a che ve­
dere comunque con una ce­
lebrazione «storica», nessuno 
spazio a citazioni dirette» 
semplicemente una - «rissa 
spettacolare» che si combat­
te su di un terreno comune, 
in un linguaggio comune al 
teledipendenti, ai fruitori in­
calliti (ma anche saturati e 
smaliziati) di trasmissioni 
televisive. 

Uno spettacolo televisivo 
sulla televisione dunque, e 
non a caso l'unico oggetto-
scenografia che 11 GranPaese 
Varietà si è portato dentro il 
mitico «Studio 1» è un enor­
me televisore che lo collega 
con il mondo esterno ed il 
mondo Interno-Rai. Dell'e­
quipe "provinciale" che con­
duce il programma fanno 
parte, oltre al presentatore e 
alla valletta, il Maestro Ste­
fanini, pianista; Eraldo Tur-
ra e Luciano Manzalini (nel 
programma sono 1 Gemelli 
Ruggeri); Stefano Bicocchl 
(Vito, uno sperduto intruso 
ira gli intrusi). Elemento 
spettacolare fondamentale 
l'orchestra diretta da Tom­
maso Vittorini e, nel conti­
nuo e spettacolarizzato sfor­
zo di "Integrazione" e adat­
tamento ano Studio Televi-

Programmi TV 

D Raiuno 
10.00 LINEA VERDE SPECIALE - La carne 
11.00 SANTA MESSA 
11.65 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attualità religiosa 
12.15 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
13-14 T G L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TG1-NOTIZ IE 
14-19.50 DOMENICA IN. . . • Con Pippo Baudo 
14.20-16.20-16.25 NOTI2IE SPORTIVE 
15.40 DISCORING'84-*85 

90-MINUTO 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
QUEI TRENTASEI GRADINI — Regia di Luigi Pare», con Ferruccio 
Amendola. Marisa MerCni. Monica Vulcano. Maria Fiore. Pier Paolo 
Capponi, Toni Ucci. Ctaudo Amendola. Laura Troschel (ultimo ( 
dk>) 
LA DOMENICA SPORTIVA 
SULLE STRADE DELLA CAUFORNM • Telefirn 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

18.20 
18.60 
20 .00 
20 .30 

21 .50 
23 .05 
24 .00 

D Raidue 
8 .30 EURO VISIONE. SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO 

11.20 PIÙ SANI, PIO BELLI- Settimanale di salute ed estetica 
11.45 LA TIGRE VERDE - Peter Lorre. Vrgirn fieW. Thomas Back 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - (Tè da salvare, a cura di Carlo Peone 
13.30-16.60 UNA DOMENICA DL.. BLITZ 
13.40 PICCOLI FANS - Conduce S. Milo 
14.30 JOLLY GOAL - GRAN PAESE VARIETÀ 
16.25 RISULTATI FINALI E CLASSIFICA DEL CAMPIONATO 
16.35 JOLLY GOAL - L'ultimo Bfitz 
16.50 TG2 - DIRETTA SPORT 
17.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
18.40 T G 2 - G O L FLASH 
18.50 MIXERSTAR 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20 .30 VANITA' - Con Massimo Ranieri. Mino BeBei. Regia di Giorgio 

Capitani (8* puntata) 
21 .35 DUE RAGAZZI E UNA CHITARRA • Telefilm - La Decina 
22.25 TG2-STASERA 
22.35 TG2 - TRENTATRE - Settimanale di medicina 
23 .05 OSE: ASCOLTO DUNQUE PENSO 
23 .40 T G 2 - S T A N O T T E 

D Raitre 
12.15 CENTO CITTÀ DTTAUA • Oristano: la mafia di su cau 
12.30 SPECIALE ORECCMOCCHIO - prince ant The Revolution 
12.45 DANCEMAMA 
13.45 ANTONELLO CAPOBRH3ANTE - di Vincenzo Pedule 
15.16-17.15 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 
16.65 LA COUJNA DEGÙ STIVALI - Firn. Regia di Giuseppe Cofea 
17.16 SI PUÒ FARE... A M G O - Firn ccn Bud Spencer. J«vk PtJanca 
19.00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE 

19.40 CONCERTONE - Reetwood Mac Presenta Sergio Mancine»»: 
20 .30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 
21 .30 RIFARSI UNA VITA - Nicola Salerno: ero un ladro e un drogato 
22.05 TG3 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO SERE A 
23.15 ROCKUNE - Il meglio deka hit parade inglese 

D Canale 5 
8.30 aPhyffi». telefoni; 9 «La piccole grande Net», telefilm: 9 .30 Firn 
«fi magnifico scherzo», con Gery Grant • Ginger Rogata: 11.30 Super-
classifica Show: 12.30 «Punto 7» . settimanale; 13.30 Buona domeni­
ca; 19 «Condo», telefoni; 19.30 Buona domenica: 20 .30 cRatBci «a. 
sceneggiato; 22.15 «Love boata, telefilm; 23.15 «Punto 7»; 0.15 Fflm 
«J«UtWoio6».conM»theelSecfcasRonlj«bmen.RogiediGoorgonoT 

D Reteqnattro 
9.30 Farn-wiiMiwowi «La mascotte»; 10 Farn 

G. Madison; 12.30 «Tra cuori in affitto», telefoni; 
13^0> «Jumbo Jumbo», documentario; 14 «Afta 

16 «La aowadrigaa date pecora nera», 
Fara «La via dal rhuma con Brigitte B a r i * * e Uno Ventura; 17. 
«B gioco del yUuedi» con Gena Weoor; 19.30 «Bravo Dick», 
2 0 «Con affetto tuo Sidney». taManv 20 .30 Rao «&,"__ 
monti* con Fabio Tasti o Anthony Oasaa; 77 40 sDessM 

23 .40 Fani «La battaglia sagrata di Moniooiiioi fa 
a Caci Parker; 1.20 stlaajaa Squadra Cinque Zero», 

Forra-

D Italia 1 
8.30 Cartoni animali; 10.15 FORI «Vento di terra lontana» con Giano 
Ford a Ernest Borgnine. Regia 41 Detener Deve»; 12.15 Bit - storia di 
computer; 13 Sport; Grand Pria; 14 Deejay Television; 16.40 «Ma 
squerede», telefilm; 17.40 «Simon Si Simon», telefilm; 18.40 «Haz-
zard», telefilm; 19.50 Cartoni animati: 20.30 «Drive In», spettacolo; 
22.05 «I racconti del brivido», telefilm; 23 Fwm «La pantera assassina» 
con Donald Pteasence a Nancy Kwen; 0.45 «Mod Sound i ragazzi di 
Greer», telefilm. 

D Tekmontecarlo 
16.30 • mondo di domani; 17 TMC Sport: Sci; 18.30 «An'uftimo 
minuto», telefilm; 19.10 Telemenù; 19.45 «I tre moschettieri», com­
medie; 20 .30 «Grensimpetico», variata; 21.30 «Alpensaga», sceneg-
gieto. 

• Euro TV 
11.16 Commercio a turismo, rubrìca: 12 Eurocalcio; 13 Catch; 14 
«Doppio gioco a S, Francisco», telefilm; 17.30 Film «Nata libera» con 
Virginia McKerme a Bit Traverà. Ragia di James HH; 19.15 Speciale 
Spettacolo; 19.20 «fJusiwis d'amore», telefilm; 19.50 «Marcia nuzia-
te».jtefofnm; 20.20 Firn «La fighe dal devoto»; 22.20 «PetrecaKa. 
telefoni; 23 .15 Tuttoctnarna. 

O Rete A. 
9 «Una giornata con noi», rubriche: 12.30 Rubrica di estatica: 13.30 
Keshien Carpat; 16 «Una giornata con noia, rubriche; 19.30 «Aspet­
tando 9 domani», sceneggiato: 20.25 Montecitorio, gioco a squadre; 
23.30 Svperpropoete. 

Scegli il tuo film 
L'EREDITÀ FERRAMONT1 (Reteouattro, ore 20.30) 
Unico film in prima serata, diretto da Mauro Bolognini nel 1976. 
Gregorio Ferramontì (Anthony Quinn) è fl patriarca di famìglia, 
ma la vera protagonista è la dissoluta nuora Irene (Dominique 
Sanda) che sposa Pippo (Luigi Proietti) e diventa l'amante di suo 
fratello Mario (Fabio Testi) e poi addirittura del vecchio Gregorio. 
Insomma, un nido di vipere in piena regola, e al momento di 
ereditare se ne vedranno delle belle 
SI PUÒ FARE-. AMIGO (Raitre, ore 17.15) 
Pomeriggio col western-spaghetti in attesa della partita. Bud 
Spencefe il solito gigante buono alle prese con un bambinetto 
0 insopportabile Renato Cestiè) che è l'erede di un terreno molto 
appetitoso. Infatti sono numerosi i cattivi che ronzano intorno al 
bucinilo— La regìa (1972) è di Maurizio Lucidi, rjel cast c'è anche 
un americano vero: Jack Palanco. 
VENTO DI TERRE LONTANE Otaria 1, ore 10.15) 
DaunwestemperfuiUaunwestemclaaTkti,ó!irettonell955dal 
bravo Delmer Daves e interpretato da una bella coppia di attori: 
Glenn Ford e Ernest Borgnine. fi in realtà un «estern-melodmm-
ma con tanto di triangolo amoroso. «Tubai è un giovane cowboy 
assunto in un ranch; la moglie del padrone si inrtaroora di ho, ma 
il giovane non vuole rischiare fl licenziamento. Purtroppo un altro 
cowboy folle di gelosia fa credere al padrone che la tresca aia stau 
consumata» 
MATTATOIO 5 (Canale 5, ore t-lS) 
Chi ama la fantascienza intelligente potrebbe gradire questo cu­
rioso film di George Roy Hill (1972), ispirato aun romanzo di Kurt 
Vonnegut, Billy Pilgrim (cognome quanto mai simbolico: significa 
•pellegrino»), uomo dal passato tragico (è sopravvissuto a un lager 
nazista) e dal presente squallido (è sposato a un'americana grassa 
e petulante) viene catturato da una banda di alieni, a scopo di 
studio. Gli attori sono Michael Sacks, Ron Leibman, Valerie Peni­
ne. 
IL MAGNIFICO SCHERZO (Canale 5, ore 9.30) 
Quattro nomi che sono una garanzia: fl regista Howard Hawks e gli 
attori Cary Grant, Ginger Rogers e Marilyn Monroe, a cui aggiun­
geremo Charles Coburn, adorabile caratterista ciccione. Il risulta­
to è una commedia scoppiettante (girata nel 1952), con un chimico 
che crede di aver scoperto l'elisir di lunga vita. Naturalmente si 
caccerà in un mare di guai— 
LA VIA DEL RIIUM (Retequattro, ore 16.66) 
Brigitte Bardot e Lino Ventura sono i protagonisti di questo film 
avventuroso francese, diretto nel 1971 da Robert Enrico. E una 
storia di contrabbando: l'avventuriero Comy si procura una nave 
carica di rhum, ma l'amore per un'attricetta di passaggio rischierà 
di complicargli la vita. 
LA TIGRE E ANCORA VIVA: SANDOKAN ALLA RISCOSSA 
(Retequattro, ore 10,99) 
Replica a tambur battente'jper la monda parte delle avventure di 
Sandokan e del tuo «fratellino» Yanez, naturalmente impersonati 
da Kafatr Bedi e Philippe Leroy. La tigre della Malesia è stata 
cacciata da Mompracem, ma nel segreto deu'esilio organizza la 
vendetta. 

slvo, emerge la figura di un i 
pittore-scenografo che al­
l'Impronta cerca di Improv­
visare le ambientazioni per 
l'accoglienza agli ospiti: Gi­
no Pellegrini (Il Signor Gi­
no), Il quale ha alle spalle . 
un'incredibile carriera ma­
turata negli Studlos Ameri­
cani. 

Altri ospiti fissi del pro­
gramma saranno Paolo 
Hendel, giornalista Impro­
babile e lT«Prof. Astro Vitel­
li», polemista di tendenza, 
coscienza critica del pro­
gramma che nella realtà è ' 
Roberto Antoni," uno degli ; 
«Skiantos». Ed ancora, ogni 
tanto, un «ospite d'onore» (da ' 
Claudio Villa a Nada) che, al- , 
la maniera del Muppets, vie­
ne festeggiato, coccolato e 
contaminato dal conduttori 
dello strambo varietà. Ma 
dentro la cornice del perso­
naggi fissi che assicurano t 
l'ambientazione generale , 
trovano posto presenze di­
verse per stile e natura spet- t 
tacolare: un continuo salto 
da una atmosfera ad un'al- ' 
tra nella tradizione della Ri­
vista. 

Interverranno infatti per- ' 
sonaggi con alle spalle un , 
nutrito bagaglio di Teatro di 
Strada (Leo Bassi, Bustrik, 
Maurizio Ferrini), personàg- . 
gi della cultura emergente 
ed ufficiale (Andrea Pazien- ! 

za, Bonito Oliva, Corrado ; 
Costa), dilettanti e debuttan­
ti, attori e personaggi dello •' 
spettacolo (da Massa tini a 
Raoul Casadei): ognuno . 
mantenendo Intatta la prò- ' 
pria fisionomia, pur essendo , fclnterpretato" secondo l'ot­
tica demenziale dello spetta­
colo. , 

Gianfranco Rimondi '• 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 8.40. 10.13. 
13 .18 .20 .19 ,23 .23 . Onda verde: 
6.57. 7.67. 10.10. 10.57. 12-57. 
16.57. 18.57. 21.40. 23.20: 6 H 
guastafeste: 7.32 Culto evangeeco; 
8.30 Mirrar; 8.50 La nostra terra; 
9 . 1 0 1 mondo cattoico; 9 .30 Mes­
sa; 10.16 Varieté; 12 La piace la 
rad»?; 13.20 Cut; 13.35 R e e » ; 
14.30 Carta bianca stereo; 15.22 R 
calcio minuto per minuto: 16.30 
Carta bianca stereo; 19.25 Punto 
d'incontro; 2 0 GB esser del duMoto; 
20.30 Agnese di lluhaostaufen. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 
1S.2Q. 16.25. 19.30. 22.30; 6 • 
cinema racconta; B»15 Oggi • dome­
nica; 8.45 Piofeeaiui 
9.35 L'aria che Ora; 11 L i 

Geno Pampeani: 12.15 
e una canzona; 12.45 rat para­

de 2; 14 Programmi ragion**). Onda 
veTd* fregiane. GR2 ragionai; 14.30 
Domenica sport; 15-22.Domenica 
con noi; 16.30 Domenica sport; 
17.15 Domenica con noi; 2 0 Mo­
menti musicai; 21 Viaggio par la 
Americhe: 21.30 Lo specchio del 
cielo; 22.50-23.28 Buonanone Eu­
ropa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45; 6 Pre­
ludo; 6.55 Concerto dal mattino: 
7.30 Prima pagina: 8 .30 R concerto 
del martino: 9.48 Domenica Tre; 
10.30 Concerti Aperitivo rtafcabte; 
11.48 Tra cA»; 12 Uomini e profeti; 
12.40 Wolfgang Amadeus Mozart; 
12.55 Grande è I dtardne sorto 1 
cielo; 14 Antologie di Ratio Tra: 
17.30 Data Rada) Sovietici: 19 
Max Bruco; 19.30 Llnfonnatica: 2 0 
Conceno barocco; 21 Rassegna del­
la rivlssa: 21.10 • Centenario < 
nascita di J.S. Bach; 22.251 
22.40 L O J i i n dì Omero; 
23-23.58 R ian. 
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